
Accordo

Modalità di individuazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  
(RLS) e loro attribuzioni

Articolo 1 - Principi generali e finalità

1. Il  presente  Accordo  definisce  le  modalità  di  individuazione  dei/delle 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, di seguito RLS e loro attribuzioni 
nell’Università degli Studi di Padova, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e del 
D.M. n. 363/1998.

2. I/le  RLS  hanno  come  soggetti  e  categorie  di  riferimento  tutto  il  personale 
strutturato  dell’Università,  nonché  quello  non  organicamente  strutturato 
equiparato ai lavoratori ovvero gli studenti dei corsi universitari, i dottorandi, gli 
specializzandi, i borsisti e gli assegnisti, i collaboratori di ricerca autorizzati. 

Articolo 2 - Numero dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

1. Il numero dei/delle RLS, tenuto conto della complessità logistica e organizzativa 
dell’Università degli Studi di Padova, è pari complessivamente a n. 15 suddivisi, 
possibilmente, in: n. 11 RLS individuati tra il personale tecnico amministrativo e 
collaboratori esperti linguistici e n. 4 individuati tra il personale docente. 

2. Gli/le  RLS,  fermo restando il  carattere  unitario  nella  rappresentanza di  tutto 
l’Ateneo,  saranno  individuati,  in  linea  di  massima,  all’interno  delle  aree 
geografico-funzionali dell’Ateneo stesso.

3. I/le  R.L.S.  possono  essere  eventualmente  integrati/e  da  una  rappresentanza 
studentesca ai sensi dell’art. 7, comma 2, DM n. 363/1998, in numero pari a 2 in 
aggiunta a quelli designati. 

Articolo 3 – Individuazione dei/delle RLS e durata mandato 

1. I/le 14 RLS sono individuati/e per designazione dalle Organizzazioni Sindacali, di 
seguito OO.SS. Le OO.SS. comunicano unitariamente l’elenco dei nominativi dei/
delle R.L.S. al Magnifico Rettore. L’insediamento degli/delle stessi/e è stabilito 
con apposito decreto rettorale. 

2. I  nominativi  dei/delle  R.L.S.  sono  pubblicati  sul  sito  di  Ateneo  e  comunicati 
ufficialmente  ai  responsabili  delle  strutture,  al  RSPP  e  a  tutti  i  lavoratori 
universitari. 

3. I/le R.L.S. rimangono in carica 3 anni dalla data di insediamento stabilita con 
decreto rettorale e, comunque, fino al rinnovo delle stesse rappresentanze. 

4. Nel  caso  di  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  con  l’Università  degli  Studi  di 
Padova o di dimissioni prima del termine del mandato, il/la RLS sarà sostituito/a 
per lo scorcio del triennio da un rappresentante proposto unitariamente dalle 
OO.SS.

Articolo 4 – Incompatibilità 

1) La figura del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è incompatibile con:  
a) l'appartenenza al Servizio Prevenzione e Protezione; 



b) la carica di Medico competente; 
c) la carica di prorettore e delegato del Rettore;
d) la figura di Dirigente d’ateneo;
e) l'appartenenza al Servizio Veterinario Centralizzato; 
f) l'appartenenza al Servizio di Radioprotezione fisica e medica; 
g) la  responsabilità  della  direzione  di  una  struttura  o  i  relativi  delegati  per  la 

sicurezza  (Dipartimento,  Scuola,  Poli,  Biblioteca,  Centri,  Servizio 
dell’Amministrazione centrale);

h) i dipendenti equiparati alle figure dirigenziali del SSN. 

Articolo 5 – Attribuzioni degli RLS 

1. Le  attribuzioni  degli/lle  RLS  sono  quelle  previste  dal  D.Lgs.  n.  81/2008  in 
particolar modo all’art. 50 e s.m.i. 

2. Gli/le RLS non possono subire alcun pregiudizio, discriminazione, pressione in 
riferimento all’attività svolta. I/le RLS godono delle stesse tutele previste per le 
Rappresentanze Sindacali, così come previsto dal D.Lgs 81/2008 art.50 comma 
2.

3. I/le RLS hanno diritto di partecipare alle riunioni della contrattazione integrativa 
quando gli argomenti all’ordine del giorno riguardano la sicurezza e la salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro negli ambiti e nei limiti previsti dalla contrattazione 
nazionale.

Articolo 6 - Norme finali e transitorie 

1. Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Accordo,  (in 
particolare modo per quanto riguarda informazione, modalità di consultazione, 
formazione,  permessi  retribuiti…)  si  fa  espresso  riferimento  alla  normativa 
nazionale vigente.

2. Il presente Accordo sostituisce i precedenti Accordi e/o regolamenti di Ateneo in 
materia.


